[image: image1.png]Caritas

Tarvisina





	Treviso 21 marzo 2017                                                                                 Scheda 02/17                             



	SCHEDA SU PROGETTAZIONE


	Suggerimenti per vivere la progettazione in una comunità:
Una buona progettazione nasce dall’ascolto e dall’attenta osservazione della propria realtà. Fondamentale è una puntuale raccolta di elementi e dati utili a leggere l’evoluzione del fenomeno di povertà e su questi elementi essenziali compiere un discernimento comunitario per la definizione di obiettivi e azioni concrete in risposta alle problematiche individuate. In questo processo di analisi è importante non perdere il contatto con la realtà come suggerisce Papa Francesco in un passaggio dell’enciclica “Evangelii Gaudium”, leggiamo infatti: “Esiste anche una tensione bipolare tra l’idea e la realtà. La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. Tra le due si deve instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. È pericoloso vivere nel regno della sola parola, dell’immagine, del sofisma. Da qui si desume che occorre postulare un altro principio: la realtà è superiore all’idea…” (Papa Francesco - Evangelii Gaudium, n. 231).

Inoltre, sempre attraverso le parole di Papa Francesco possiamo affermare un secondo principio utile per definire il giusto approccio alla progettazione che è il seguente: "Il tempo è superiore allo spazio. Questo principio permette di lavorare a lunga scadenza, senza l’ossessione dei risultati immediati. Aiuta a sopportare con pazienza situazioni difficili e avverse, o i cambiamenti dei piani che il dinamismo della realtà impone… Uno dei peccati che a volte si riscontrano nell’attività socio-politica consiste nel privilegiare gli spazi di potere al posto dei tempi dei processi. Dare priorità allo spazio porta a diventar matti per risolvere tutto nel momento presente, per tentare di prendere possesso di tutti gli spazi di potere e di autoaffermazione… Dare priorità al tempo significa occuparsi di iniziare processi più che di possedere spazi... Si tratta di privilegiare le azioni che generano nuovi dinamismi nella società e coinvolgono altre persone e gruppi che le porteranno avanti, finché fruttifichino in importanti avvenimenti storici. Senza ansietà, però con convinzioni chiare e tenaci" (Papa Francesco - Evangelii Gaudium, n. 223). 
Partendo quindi dalla realtà attuale, progettare pastoralmente significa gettare ponti verso il cambiamento che auspichiamo, animando la comunità nel farlo. La nostra azione progettuale respira con due polmoni: i poveri e la comunità, entrambi soggetti attivi del cambiamento.
Ogni azione progettuale ha necessità di essere condivisa nel consiglio pastorale parrocchiale e vorrebbe essere, il più possibile, espressione di una “pastorale integrata” in cui trovino la loro giusta e armonica valorizzazione gli aspetti di liturgia, catechesi e carità.


	Quale supporto può offrire la caritas diocesana:
 Caritas diocesana garantisce un operatore per l’accompagnamento di ogni Vicariato e la disponibilità dell’équipe progettazione nelle richieste di formazione e accompagnamento specifico sul tema della progettazione.


	Evidenziare alcuni atteggiamenti interiori da parte di una caritas
1) ASCOLTARE
Vivere l’ascolto come parte di un processo più complesso che è quello del dialogo, perché se c’è uno che ascolta o che è invitato a farlo è perché c’è qualcun altro che parla o desidera farlo. Ascoltare assume così il senso radicale dell’esserci, del farsi presente, del rifiuto di fuggire, nell’indifferenza come nello spiritualismo, davanti all’altro e alle sue vicende, come anche davanti alla sue richieste e necessità. L’ascolto quando non è di mestiere o interessato o troppo emotivo, ci pone di fronte alla inespugnabile libertà dell’altro, alla sua individualità irriducibile anche ai nostri buoni e volenterosi schemi. L’altro nella sua autonomia non sarà mai quello che noi vogliamo che sia. L’ascolto non può essere uno strumento di potere, anche se rivestito di buone intenzioni. Esso rimarrà solo e sempre la condizione necessaria all’incontro tra due libertà e all’eventuale miracolo di una vicendevole trasformazione.
2) OSSERVARE

La caritas guarda dentro e fuori la comunità cristiana, convinta più che mai che l’uomo, ogni uomo, è la via della Chiesa. Guarda vicino, intorno a sé, a quello che succede, alle vicende che toccano o influiscono sull’esistenza degli uomini, guarda alla cultura, alla politica, alla economia, guarda alle tragedie e alle lacrime, guarda il mondo dei non credenti, degli altri credenti, guarda fino ai confini del mondo, perché la caritas è lo sguardo e il cuore della Chiesa. Ma lo sguardo che potrebbe essere incombente, minaccioso, giudicante o vuoto, nasce invece da occhi limpidi e cuore puro, che sono le uniche modalità dello sguardo con cui Dio ci guarda
3) DISCERNERE

Dall’ascolto e dall’osservazione procede il discernere, che copre una vasta gamma di significati. Dal capire il quadro della situazione, al programmare l’azione, al decidere il tipo e le modalità di intervento: tutto questo fa parte del l’ambito del discernimento. Gli aspetti visibili di questo terzo livello metodologico potrebbero essere condensati nelle opere segno e nei vari interventi sia di natura operativa che educativa, che la caritas è chiamata a mettere in atto. Da sempre si afferma in Caritas che le opere segno hanno un irrinunciabile valore pedagogico che va fatto emergere ed affermato con assoluta priorità e forza.


	Indicare alcuni riferimenti biblici
- Prima lettera di Giovanni (cap.4, 19-21): come puoi amare Dio che non vedi, se non ami         il fratello che vedi

- Vangelo di Marco (cap.9, 2-8): la trasfigurazione di Gesù 

- Genesi (cap.1, 1-27) l’ordine nella creazione



	Suggerire una traccia di lavoro per discernimento
- Quali sono i “luoghi” per l’ascolto, l’osservazione e il discernimento?
- Come avviene l’analisi delle povertà e delle risorse presenti nella comunità?

- Quali sono gli obiettivi pastorali dell’agire caritas nella nostra parrocchia? Con quali azioni riteniamo di raggiungerli?

- Con quale modalità e cadenza verifichiamo l’andamento dell’attività caritas?
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